










Oggi abbiamo 
a disposizione 
una serie di strumenti 
e di possibilità 
di comunicazione 
una volta impensabili. 
Hai mai provato 
a lavorare 
con i tuoi compagni 
anche a distanza, 
per esempio ognuno 
a casa sua, intervistando 
i familiari, facendo 
ricerche on line 
o sui libri 
e poi scambiandosi 
i risultati via mail? 
Il mondo cresce
se tutti collaborano. 
Scienziati e ricercatori 
fanno così… 

La domenica è un giorno 
buono per riposare, 
andare a trovare i nonni, 
leggere un libro… 
Ma anche 
per controllare lo stato 
della bici e partire 
insieme a tutta 
la famiglia per una bella 
gita. Se si va lontano, 
si può prendere l’auto 
dopo aver verificato 
che tutto sia in ordine, 
compresa lo pressione 
delle gomme. 
In ogni caso, 
meglio scegliere orari 
“intelligenti” 
e destinazioni originali!

Domenica
Il giorno dopo è domenica, l’unico giorno in cui la città sembra
avere meno fretta,  in cui si sveglia adagio. Ma quel giorno che do-
vrebbe essere di festa invece è un giorno triste, è rimasta ormai solo
una piantina di anthea. Oscar è molto stanco, ormai sono giorni che
dorme solo pochi minuti per volta. Ma anche quella non è una giornata
per riposare. 
Tutti gli scienziati, le personalità e le autorità cittadine stanno salendo
verso il laboratorio. Le loro macchinone fumose e rumorose alzano una
nuvola di polvere.
Ci sono il Primo Cittadino, il Primo Agente, il Primo Metereologo, il
Primo Informatico, il Primo Meccanico eccetera, seguiti dai furgoni e i
fuoristrada dei giornalisti e delle troupe televisive. I vigili bloccano tutti
gli ingressi mentre gli elicotteri sorvolano la zona. 
Guidata dal Primo Botanico Oscar la comitiva entra nella grande serra
dove l’ultima piantina di anthea sta per seccarsi. Le facce sono serie e
preoccupate, si borbotta, si commenta, si scuote la testa. L’acqua di
condensa che cola dai vetri della serra sembra un po’ più scura. 

Arrivati nella grande sala riunioni, di fronte alle telecamere delle TV, il
Primo Cittadino prende la parola: “La situazione è grave ed è giusto

che tutti i cittadini di Hantea sappiano la verità: le piantine di anthea
sono morte e non ci sarà neanche più una goccia della preziosa Benza-
plus. Quando finiranno le scorte nei distributori l’intera città si fermerà.
Non andranno più le automobili né gli autobus, neppure i camion e i
furgoni che portano la merce dalle fabbriche e dai campi ai supermer-
cati. Sarà un disastro...” 
Intanto i compagni di scuola di Alessio sono arrivati, ed è arrivata anche
Alice in sella a Ciclamina. 
“Allora, dov’è tuo papà?” domanda Marina.
“Oggi non sarà possibile parlarci. Vedete tutte queste macchine,
sono tutti qui, persino il Primo Cittadino e la polizia non lascia entrare
nessuno”.
I bambini rimangono lì, incerti sul da farsi. 
Passa Beatrice: “Cosa avete ragazzi, siete tristi per le piantine? Dai, ve-
nite dentro casa” dice. 
In casa i bambini le spiegano cosa hanno fatto, mostrano i disegni e gli
schemi e Beatrice rimane impressionata. 
“Avete fatto un lavoro bellissimo...” dice, e se lo dice un’insegnante di
scienze deve essere proprio vero. 
“Dovremmo farlo vedere a papà...” dice Alessio.
“Sì, a papà e a tutti quegli scienziati che hanno preso l'abitudine di
sgommare nel mio giardino, ma oggi non è possibile, non farebbero
entrare neanche me!” 
“Eppure ci deve essere un sistema”.
Beatrice rimane un momento a pensare: “Un sistema potrebbe esserci...
ascoltate: dobbiamo fotografare i vostri disegni e caricarli nel
mio computer. Poi troveremo una maniera per farle vedere a Oscar
e a tutte le persone importanti che ci sono di là” e con la testa indica i
laboratori, le serre e il cordone di polizia che li chiude.  
In pochi minuti tutto il lavoro dei bambini è nel piccolo computer di
Beatrice. 
“Adesso dobbiamo trovare un sistema per entrare nei laboratori...
posso dire che c'è un’urgenza” dice Beatrice, ma è poco convinta.
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Cosa vuol dire 
per uno pneumatico 
essere efficiente? 
Deve assicurare 
l’equilibrio 
delle prestazioni: 
far viaggiare sull’asfalto 
il veicolo di cui porta 
il peso facendo 
poca resistenza 
al rotolamento 
e nello stesso tempo 
frenare quando serve, 
anche sul bagnato; 
durare nel tempo 
e rispondere 
con precisione 
ai comandi impartiti 
con il volante; 
e infine… 
far viaggiare comodi!

“Nessuno ti crederebbe” conferma Alice.
“Ma ci dev’essere un sistema…” sospira Marina. Rimangono in silenzio
per un momento, poi Alessio fa: “Un sistema c’è...”. Tutti si girano
verso di lui. 
“Conosco un passaggio tra le siepi, chi viene con me?” 
Alice alza subito la mano. Anche Beatrice la alza.
Alessio dà istruzioni ai suoi compagni: “Voi distraete i vigili, andate in
giardino, mettetevi a urlare, fingete di litigare, devono guardare da que-
sta parte”. 
Luca non se lo fa ripetere: “Va bene” dice. I ragazzini escono in giardino
e cominciano a gridare e agitarsi come un branco di scimmie inferocite. 
Alice, Alessio e Beatrice escono in giardino senza farsi vedere. Beatrice
ha il computer portatile sottobraccio. I tre s’infilano nel buco nella siepe.
La mamma fa un po’ di fatica ma alla fine passa.  
“Ma tu come fai a conoscere questi posti?” sussurra Beatrice. “Abi-
tiamo qui da anni ma non me n’ero mai accorta”. Alessio sorride.
I tre si nascondono dietro a un cespuglio, poi a un albero, quando due
vigili di pattuglia camminano verso di loro rimangono immobili, tratte-
nendo perfino il respiro. Finché non arrivano alla porticina sul retro dei
laboratori. Chissà se è ancora aperta. Alessio prova a spingere, spinge
più forte... “È chiusa! E adesso come facciamo?”
“Scansati, ci penso io...” dice Beatrice sorridente, in mano tiene una
piccola chiave che sembra d’argento.
Questa volta tocca ad Alessio stupirsi.

Le porte scorrevoli della grande sala riunioni si aprono con un soffio.
Alessio e Alice avanzano a grandi passi fino al centro della sala proprio
mentre il Primo Cittadino sta finendo il suo discorso. 
Tutti i cameraman girano le telecamere e fanno un primo piano sui volti
dei due bambini, quello pallido e teso di Alessio e quello colorito e sor-
ridente di Alice che adesso appaiono nei grandi monitor alle pareti del
laboratorio... e in tutti i televisori di Hantea. 
“Abbiamo una cosa da dire” annuncia la bambina. “Ma lascio la pa-
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rola al mio amico Alessio, il Primo Alunno di Hantea” dice e gli fa l’oc-
chiolino.
“Ehm... sì, volevo dire che con Alice e altri compagni abbiamo studiato
la situazione e fatto una ricerca con questi risultati...”
Senza ascoltare i borbottii increduli, Alessio fa un cenno e come per in-
canto sui grandi monitor alle pareti cominciano ad apparire i disegni e
gli schemi.  
Mamma Beatrice ha collegato il suo computer ai monitor della sala e
adesso, una dopo l’altra, fa passare le fotografie dei lavori dei ragazzi. 
Alessio comincia a raccontare le idee che hanno avuto, ce ne sono
tante: auto elettriche, sistemi di traffico intelligenti, pneumatici ef-
ficienti...
Nessuno dice niente. Nella sala non si sente un fiato. Dopo un altro po’
comincia un mormorio sempre più forte. Qualcuno osserva con atten-
zione i disegni di Alessio che passano e ripassano sui monitor e dice
“Sì, questo si può fare!” qualcun altro ribatte: “Ma cosa dice, collega!”
e comincia una grande discussione: c’è chi butta giù appunti, chi tele-
fona ai suoi collaboratori e tutti cominciano ad agitarsi. Vengono accesi
i computer, il grosso tavolo da lavoro della sala riunioni si riempie di
fogli, il clima si scalda, le proposte fioccano. Il Primo Progettista, il Primo
Meccanico e il Primo Gommista buttano giù schizzi veloci di auto più
piccole e che vanno a elettricità. 



Si chiamano 
davvero così: 
Sistemi di Trasporto 
Intelligenti. 
Sono tutti quelli 
che mettono 
in comunicazione 
le strumentazioni 
elettroniche 
dentro un’auto 
con quelle 
delle altre auto 
e quelle disponibili 
all’esterno, sulle strade 
o per radio o via Internet 
su cellulari o IPhone. 
In un prossimo futuro, 
magari quando avrai 
anche tu la patente, 
tutti i diversi dispositivi 
saranno riuniti 
in un unico servizio 
e il traffico 
sarà certamente 
più fluido e sicuro! 

“...si potrebbe studiare una maniera per ricavare energia dal rotola-
mento degli pneumatici” dice il Primo Gommista. Gli altri due applau-
dono e gli danno delle generose pacche sulle spalle.
Il Primo Informatico e il Primo Telematico si mettono a studiare come
usare telefoni cellulari e mappe satellitari per il traffico di Hantea. “Si
può fare, si può fare, a Prisma lo hanno già fatto…” borbottano. 
La Prima Stilista ha tirato fuori dei grandi fogli di carta e disegna con
scioltezza profili di auto molto più piccole ma altrettanto eleganti, sgar-
gianti e affusolate. Gli abitanti di Hantea ci tengono all’estetica. 
Intanto il Primo Cittadino discute con il Primo Geometra e il Primo Ar-
chitetto cosa cambiare nella città, in modo da rendere il traffico più
scorrevole e farla diventare più sicura per gli automobilisti ma anche
per i pedoni e i ciclisti.
“E persino i cavalieri, se qualcuno volesse spostarsi a cavallo!” arriva a
dire il Primo Cittadino.

Oscar è stanco morto. Mentre tutti si agitano lui appoggia la testa
sul tavolo, s’addormenta sfinito... Non sogna più file e file di piantine
di anthea, ma pomodori, melanzane, carote, asparagi, finocchi, zuc-
che e zucchini.
Dopo un po’ arrivano Luca, Pamela, Marina, Alessandra, Marco e tutti

i compagni di classe. Ci sono anche i genitori di Alice: “Abbiamo sentito
la notizia per radio e abbiamo pensato che fosse il caso di festeggiare”.
Sono carichi di provviste, di torte dolci e salate, di piatti e bicchieri. 
In pochi minuti viene imbandita la tavola e le chiacchiere e le discussioni
vanno avanti fino a notte fonda, fra un salatino, una fetta di torta alle
verdure, un bicchiere di succo di frutta biologico. E così, quella giornata
cominciata nell’angoscia e nella tristezza diventa una festa.

Un po’ di tempo dopo...

Da quando l’ultima piantina di Anthea poderosa s’è seccata, Hantea
è diventata una città molto diversa. Benzaplus ormai è una parola
senza significato, una di quelle cose del passato che è facile dimenti-
care, insieme alle sgommate in partenza e alle strisciate di pneumatici
sull’asfalto.
Ci sono larghi marciapiedi e piste ciclabili e punti della città dove proprio
non si può entrare con le auto. La mattina alcuni vanno a scuola a piedi,
altri in bicicletta, oppure una mamma o un papà a turno portano e poi
vanno prendere tutti i bambini della zona con una sola auto e tutti de-
vono andare molto piano vicino alle scuole.
Ci sono prese per rifornire le auto elettriche e un piccolo monitor che
alle fermate dei mezzi pubblici informa sui tempi di attesa. Ora che i
meccanici di Hantea, che continuano a rimanere i più bravi del mondo,
dicono: “Se fa rumore è rotta, se fa fumo non funziona!”, Beatrice fi-
nalmente è contenta di prender l’auto, quando serve: il traffico scorre
tranquillo e silenzioso, può perfino sentire gli uccellini che cinguettano
sugli alberi, evita gli ingorghi perché in macchina ha un sistema
intelligente che l’avverte sulla situazione del traffico, le indica percorsi
e mezzi alternativi. 
Una volta gli Hanteani guardavano solo davanti, in direzione della
strada. 
Adesso gli abitanti si fermano volentieri a chiacchierare e ora che final-
mente il sole non è più velato dal fumo, si sono accorti che la loro città
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Hai capito anche tu 
quello che hanno 
provato di persona 
Alice e Alessio? 
Il cambiamento 
è possibile, basta 
che ci sia la volontà 
e il contributo di tutti!

è grigia e hanno cominciato ridipingere le pa-
reti e i cancelli, a lucidare i vetri dei grattacieli,
a riempire i terrazzi e i balconi di piante ram-
picanti e fiori.
Oscar è ancora il Primo Botanico, ma adesso,
come aveva sognato, invece delle serre, sulle
colline ci sono coltivazioni di pomodori, zuc-
che e zucchini. E scambia spesso due chiac-
chiere con il papà di Alice. 
“È comodo avere frutta e verdura così vicino
al mio ristorante. Risparmio tempo e ho pro-
dotti freschi”. 

“Certo che lei è un bravissimo cuoco” commenta Oscar “è il Primo
Cuoco di Prisma!”
Il papà di Alice sorride: “No, a Prisma di cuochi ce ne sono stati tanti
prima di me... ma è così importante essere primi?”
“No, forse non lo è...”

“Guarda laggiù Alessio, guarda come brilla…” sussurra Alice una mat-
tina. È vero, all’orizzonte si vede una luce, sono i vetri di Hantea
che riflettono i raggi del sole. 
Le scuole sono finite, sulle loro biciclette Alessio e Alice esplorano le
colline intorno alla città. Alessio ha deciso di chiamare la sua bicicletta
Bucefalo, come il cavallo di Alessandro Magno. Ha scelto quel nome
soprattutto perché fa ridere Alice, ma a suggerirglielo è stato suo papà
Oscar che adesso trova sempre un po’ di tempo per stare con lui. Al-
l’improvviso, mentre pedalano Alice grida: “Guarda!” e indica il ciglio
della strada. 
Alessio scende dalla bici e s’avvicina, non può sbagliarsi: una timida
piantina di Anthea poderosa selvatica ha appena messo un bocciolo.
Adesso che l’inquinamento diminuisce giorno dopo giorno la piantina
ha ripreso a crescere e per la prima volta Alessio s’accorge che il suo fiore
è bellissimo. Bianco come una nuvola, profumato come la primavera.
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Michelin mobilitàzione sostenibile 5 è il nuo-
vissimo percorso educativo gratuito che Michelin
Italiana mette come ogni anno a disposizione
delle scuole di ogni ordine e grado: un sistema
completo di risorse per parlare con gli studenti in
modo originale e innovativo di sicurezza sulle
strade, di soluzioni per “muoversi meglio” e di pro-
spettive del traffico veicolare. 
Quest’anno, vengono proposte attività sulle più at-
tuali tematiche relative alla mobilità quotidiana, come
le prospettive di successo degli interventi per rendere
più sicura e meno onerosa per la società e per l’am-
biente la mobilità sulle strade delle nostre città, il ruolo
delle tecnologie informatiche applicate alla circola-
zione urbana, le effettive possibilità di ridurre il peso
del traffico veicolare sulle emissioni di gas serra. 
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